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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 01

NCTN - Numero catalogo 
generale

00143621

ESC - Ente schedatore S67

ECP - Ente competente S67

RV - RELAZIONI

ROZ - Altre relazioni 0100143621

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione boiserie

OGTV - Identificazione frammento

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Piemonte

PVCP - Provincia TO

PVCC - Comune Torino

LDC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT - Tipologia palazzo

LDCQ - Qualificazione statale

LDCN - Denominazione Palazzo Carignano

LDCU - Denominazione 
spazio viabilistico

via Accademia delle Scienze, 5

LDCS - Specifiche laboratorio di restauro

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria SC

INV - INVENTARIO DI MUSEO O SOPRINTENDENZA

INVN - Numero 224

INVD - Data NR (recupero pregresso)

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVIII

DTZS - Frazione di secolo prima metà

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1700

DTSF - A 1740
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DTSL - Validità ante

DTM - Motivazione cronologia bibliografia

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione produzione piemontese

ATBR - Riferimento 
all'intervento

esecutore

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica legno/ intaglio/ pittura/ doratura

MTC - Materia e tecnica ferro

MTC - Materia e tecnica panno

MIS - MISURE

MISA - Altezza 93

MISN - Lunghezza 171

MISV - Varie altezza zoccolo 17.5

FRM - Formato rettangolare

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

cattivo

STCS - Indicazioni 
specifiche

tracce di sporco e di umidità; abrasione della doratura; rotture lungo il 
bordo superiore; si è conservato solo un frammento di una seconda 
specchiatura e di una lesena

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Frammento di boiserie a una luce, chiuso tra due lesene aggettanti, che 
presentano, nella parte alta del riquadro incorniciato da un listello 
sagomato e dorato, una ghirlanda dorata con volute e foglie fermate da 
una conchiglia. Il bordo superiore, sagomato e dorato, è inciso a 
reticolo e intagliato con un motivo a foglie trilobate. Una decorazione 
a ventaglio con volute è incisa nei quattro angoli delle specchiature al 
di sopra della cornice sagomata e dorata che delimita il pannello 
dipinto inserito al centro. In basso è applicato lo zoccolo rettangolare a 
superficie liscia, evidenziato in nero.Sulla destra è visibile il 
frammento di un'altra specchiatura, a sinistra quello della lesena.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

documentaria

ISRS - Tecnica di scrittura a pennello

ISRP - Posizione al centro del bordo sotto la specchiatura

ISRI - Trascrizione 224

Le indagini condotte da Caterina Thellung permettono di accertare la 
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NSC - Notizie storico-critiche

provenienza della boiserie da Palazzo Carignano, da dove giunge nel 
1927, come risulta da una lettera del Soprintendente Cesare Bertea, 
che comunicava al direttore della Galleria Sabauda il nulla osta al 
trasferimento dai magazzini della pinacoteca di due zoccoli 
settecenteschi dipinti e dorati "che un tempo ornavano una sala del 
Palazzo Carignano per ornare le sale di Palazzo Madama" in corso di 
restauro (documentazione che trova ulteriore conferma nel 
ritrovamento del frammento di boiserie nelle cantine di Palazzo 
Carignano. Cfr. C. Mossetti, 1996, p. 147): si trattava della boiserie 
del Crosato, raffigurante Episodi delle Metamorfosi, e di una serie di 
pannelli con putti a monocromo in origine montata nel salone delle 
feste a levante. Inoltre un recente contributo di Cristina Mossetti 
aggiunge un importante dato documentario utile a definire con 
precisione la cronologia. Un inventario datato al 1801 segnala nella 
sala d'udienza dell'appartamento al piano nobile verso mezzogiorno 
una boiserie "dipinta dal Crosato colorita di bianco e profilata in 
oro...". Tale appartamento era già stato descritto in occasione degli 
inventari redatti nel 1741 (che mai però descrivono le boiserie) quando 
il banchiere Durando, procuratore generale dei Carignano, precisa che 
l'arredo della sala (insieme a quella di parata) era stato pagato da Carlo 
Emanuele III come dote per il matrimonio celebrato nel 1740 tra il 
principe di Carignano Luigi Vittorio e Cristina d'Asia Rhensfeld-
Rattenbourg. L'anno 1740 viene ad essere termine ante quem per la 
datazione della boiserie, che si colloca nel periodo del secondo 
soggiorno piemontese del pittore.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Stato

CDGS - Indicazione 
specifica

Ministero per i Beni Culturali e Ambientali

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS TO 150743

FTAT - Note veduta frontale

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Mossetti C.

BIBD - Anno di edizione 1996

BIBN - V., pp., nn. p. 147

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1996
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CMPN - Nome Spione G.

FUR - Funzionario 
responsabile

Mossetti C.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2005

RVMN - Nome Sanesi E.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Pivotto P.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


